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Fatti nostri
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«mobile»: un nome affascinante per una rivistachehadadiremoltosul movimento
e che molto si propone di mettere in movimento! E per quanto riguarda il suo
sottotitolo «la rivista di educazionefisica e sport» è un messaggio chiaro,di quelli

cheesortano alla mobilità da ogni punto di vista, di quelli che van no ben
al di là del movimento (dell'educazioneal movimento) ed anche un
messaggiofilosofico: mobile è più (meglio)!

^nobile» — la rivista diftsica e spom
on®

Arturo Hotz

«mIobile»:
quanto c'è di inter-

culturale in questo titolo -
un aspetto importante per

una rivista svizzera - è evidente. Finora
nella storia delle due riviste che si fondo-
no in essa, «Magglingen/Macolin» e

«Sporterziehung/Education physique/
Educazione fisica» non eramai awenuto
che si riuscisse a trovare un nome che su-

perasse le barrière linguistiche.
«mobile» si chiamerà dunque, lingui-

sticamente versatile, «la rivista per lo

sport in tre lingue », che pone l'accento su

quanto si muove, si anima, e deve essere

smosso (animato) «en trois langues» nel
movimento sportivo e legato alio sport,
ma anche nei movimenti dello sport, che

vuole saltare (rimuovere) ifossati che se-

parano aree linguisticamente diverse -
dal «Rötschigraben» al «Risottograben»

- con una mobilità (g)astronomica, in-
terculturalmente vivace, che va anche ol-

tre il vecchio comprovato entusiasmo,
messo in moto da nuovi pneumatici
(nuove ruote) naturalmente più mobili!

«mobile» — il nome di un giocattolo
che si appende sopra la culla-per introdurre i bebé,
nel mondo che si muove e viene mosso - eppur si

muove - continuamente No: «mobile» è di più!
Mobile è una metafora, il simbolo di una

convivenza dai molti volti, che riunisce nessi com-
plessi: in qualsiasi oggetto in grado di muoversi, in
un «mobile», realmente tutto è connesso, anche se

in un determinato squilibrio tra le sue componenti
mobili.

«mobile» simbolizza un tutto, che affa-
scina attraverso le sue parti mobili nel loro movi-
mentato affiatamento. Ouando interviene una
spinta, l'intero equilibrio si anima e si ricompone
(nuovamente) .Di chi lacolpa? Ouesto problemanon
si pone (più) Infatti solo in un modo di pensare causale

ormai superato esistono cause: per il principio
dellapolarità il tutto non conoscecolpevoli,in quanto

la colpa presunta è essa stessa parte del tutto ed il

tutto, la partnership fra le persone coinvolte, è re-
sponsabile di ambedue.

Dobbiamo essere mobili, e diventare più mobili!
Vogliamo essere flessibili ed adattarci, là dove

opportuno, ed accettare ciô che deve essere accetta-
to. Adattamento créa anche sicurezza, equilibrio
stabile. Ma solo un equilibrio flessibile puö reagire
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alle situazioni, adeguarsi alla situazione, e preser-
vare quanto deve essere preservato nel vecchio

equilibrio! E quando sitratta dimutare qualcosa, di
awiarsi verso la libertà, ogni rigida sicurezza va
messa in discussione (a rischio) ed abbandonata; il
«vecchio» equilibrio va rimodellato (migliorato) in
modo ritmicamente variabile, e libero, per la
propria libertà:

- mobilità - la disponibilità, soggettivamente ra-
zionale (individualmente adeguata), variabile
con la situazione!

- mobilità - l'equilibrio corne bilancio (sintesi) nel
continuum esistente tra «costanza» flessibile e

«variabilità» incostante!

- mobilità - il messaggio délia libertà di dare una
forma (plasmare) a ciô che è «mobile».
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